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Grande e combattiva assemblea ieri pomeriggio alla Pantanella 
; > 

Ampia unità con 1 lavoratori 
delle tre fabbriche occupate 

Attorno agli operai e agli impiegati che lottano per il lavoro si è stretto un vasto schieramento politico e sin
dacale — Delegazioni da decine di fabbriche e dalle scuole — La solidarietà e l'impegno dei rappresentanti del 
PCI e delle forze di sinistra — L'esigenza di un mutamento dello sviluppo economico della città e della regione 

Un'unità nuova è cresciuta e 
si è cementata attorno alla 
lotta dei lavoratori della Pan
tanella, della Aerostatica e 
della Crespi; unità di forze 
sociali, della classe operaia 
romana e di vasti strati dì 
lavoratori, unità dei sindacati 
di categoria e delle organiz
zazioni provinciali CGIL, CISL 
e UIL, unità delle forze poli
tiche democratiche, che trova
no sulla lotta operaia l'altro 
terreno di confronto dopo la 
crescita e l'estendersi dell'e
sperienza unitaria di base nel
la lotta antifascista. E* questo 
il senso politico profondo del 
convegno tenutosi ieri nella 
Pantanella occupata, alla qua
le hanno partecipato centinaia 
e centinaia di lavoratori, ol
tre ai rappresentanti politici 
e sindacali, e che è servito a 
discutere in concreto sulle 

{cospettive di un diverso svi-
uppo a Roma e nel Lazio, 

che tagli alla radice la spe
culazione, il parassitismo, il 
protezionismo governativo al
l'ombra dei quali è cresciuta 
In maniera tanto distorta la 
città. 

Alla grande assemblea era
no a testimoniare il loro pro
fondo legame con i 400 lavo
ratori della Pantanella e coi 
120 dell'Aerostatica, delegazio
ni della Crespi, anch'essa oc
cupata da molti mesi, della 
Squibb in lotta contro la smo
bilitazione, della Voxson, della 
FATME, della Romanazzi, la 
cui direzione ha minacciato 
300 licenziamenti, della Cop
pola, Policrom, Apollon, Cen
trale del Latte, Stefer, OMI, 
dei netturbini delle zone 25. e 
33., del Calzificio Tiberino, 
Alitalia. Pozzo, Voltan, Viam* 
ni, centro nucleare Casaccia, 
Ufficio d'igiene, Sigma-Tau, 
ATAC. numerosi assicuratori, 
gli edili della Sogene, il col
lettivo studentesco di Lettere, 
e studenti degli istituti pro-
fessionaii Locatelli e Bruno 
Buozzi, una delegazione del 
Poligrafico dello Stato e del
la cantina sociale di Marino. 

Per i sindacati erano pre
senti i nujpresentanti della 
federazioni nazionali e provin
ciali degli alimentaristi, delle 
organizzazioni provinciali del
la CGIL, CISL e UIL, del
le tre federazioni tessili. Per 
quanto riguarda le forze po
litiche: i gruppi regionali del 

Direttivi FIOM 

Attento esame 
dei problemi 

dell'rccupazione 
nel Lazio 

Problemi dell'occupazione e 
sviluppo economico del La
tto sono stati al centro del 
dibattito, svoltosi Ieri ad Aric
cia e organizzato dalla PIOM 
di Roma. Latina e Prosinone. 
All'incontro erano presenti di
rigenti metalmeccanici, di al
tre categorie, del comitato re-
f tonale, della Camera del la
voro e il compagno Pastorino, 
segretario della FIOM nazio
nale. 

La discussione ha posto In 
evidenza la situazione di en
ti che pesa su alcune piccole 
e medie aziende, ne ha denun
ciato come responsabili le 
scelte padronali e quelle della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ac
canto alle denunce sono stati 
Individuati alcuni importanti 
filoni su cui impegnarsi: tra 
questi, quelli di un eventuale 
sviluppo nella regione della 
elettronica pesante, di un la
voro di politica sindacale nei 
Cassinate in relazione al nuo 
vo stanziamento FIAT, di un 

Eiù stretto collegamento fra 
idustria e agricoltura. 
Il controllo democratico su 

gli investimenti è stato il per
no della discussione che ha 
rappresentato nell'insieme un 
primo positivo momento di 
analisi e ricerca a livello di 
categoria del vasto e signifi
cativo terreno di scontro, po
sto con forza dal movimento 
sindacale nel suo insieme e 
dal partiti della sinistra, per 
«n diverso sviluppo economl-
M del Lazio. 

PCI, PSIUP, provinciali del 
PCI e PSIUP e consiliari del 
PCI, PSIUP e PSI; inoltre i 
gruppi parlamentari del PCI, 
PSIUP, le ACLI, la FGCR, un 
rappresentante della sinistra 
DC romana, un rappresentan
te del ministero della Pro
grammazione economica, l'U
nione Donne Italiane provin
ciale, 1 sindaci di Artena e di 
Genazzano e il vicesindaco di 
Guidonia. 

Praticamente in tutti gli in
terventi durante il ricco e nu
trito dibattito è stato sotto
lineato come la lotta nelle due 
fabbriche occupate abbia im
mediatamente dimensioni più 
vaste nel momento in cui si 
fa generale l'attacco del pa
dronato e s> manifesta con 
particolare durezza a Roma 
attraverso la smobilitazione e 
la disoccupazione. Martucci, 
segretario nazionale della 
Filziat, ha Inquadrato la si
tuazione della Pantanella in 
quella del settore, dove l'in
gresso di capitale straniero e 
in particolare americano, sta 
provocando manovre finanzia
rie e ristrutturazioni tecnolo
giche sulle spalle dei lavora
tori. Il compagno Vetere ha 
ricordato la mozione comuni
sta al Comune per bloccare 
la speculazione sull'area e 
chiedere un intervento anche 
finanziario del Comune a so
stegno della Pantanella e del
l'Aerostatica. A questo pro
posito, il rappresentante del 
ministero della Programma
zione economica Lipuma, ha 
parlato di « vicenda incredi
bile » e di a mistero del fal
limento della Pantanella non 
giustificato secondo l'anda
mento del mercato romano», 
proponendo un intervento 
pubblico per superare il pas
sivo del bilancio, riammoder
nare l'azienda, operare un suo 
rilancio e non un semplice 
salvataggio. 

Il compagno Ferrara, capo
gruppo comunista alla Regio
ne, ha messo in risalto, in 
particolare, come non si tratti 
della avidità di un singolo 
padrone, ma il problema sia 
più ampio e generale e rientri 
in quella spirale di violenza 
che la speculazione privata ha 
scatenato a Roma contro la 
collettività intera. E questo 
quando la nostra Costituzio
ne parla di Repubblica fon
data sul lavoro e definisce 
esplicitamente nelle sue fina
lità sociali un limite preciso 
per la proprietà privata. « La 
maturità — ha detto — di
mostrata dagli operai nella 
battaglia sindacale, deve tra
mutarsi in coscienza politica 
per attuare finalmente la Co
stituzione attraverso una lot
ta unitaria di base e perché 
finalmente Roma sia data in 
gestione democratica al po
polo». 

Il compagno on. Mario Po
chetti ha portato inoltre l'ap
poggio e la solidarietà del 
gruppo parlamentare comuni
sta affermando che si sta 
scontando ora il frutto di una 
politica realizzata negli anni 
scorsi dal blocco sociale e 
politico che ha gestito il po
tere. « Si tratta — ha aggiun
to — di potenziare l'unità po
litica di forze nuove per af
frontare i problemi più ge
nerali di un diverso svilup
po ». Su questo aspetto del
l'unità di forze politiche di 
sinistra si è soffermato an
che Benigni della sinistra DC, 
così come Lombardi, consi
gliere regionale del PSIUP, 
che ha posto inoltre l'accen
to sul ruolo che deve spet
tare alla Regione per il con
trollo dei finanziamenti pub
blici e degli indirizzi econo
mici. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito Cerateli! della Pan
tanella e Cecchinelli dell'Ae-
reostatica. Micheli della UIL. 
Benzoni della Federazione del 
PSI, Scucchia dell'Apollon. 
Maffioletti del PSIUP, Gisel
la Pasquali segretaria della 
FILCEA, Giovanna Bitto delle 
ACLI. Glustini del PSDI il 
sindaco di Artena Conti, l'as
sessore al comune di Genaz
zano Ramozzeili, che ha an 
nunciato lo stanziamento da 
parte del Comune di 600 mi
la lire per la Pantanella, Po-
Udori della FATME e Tina-
rem segretario della Filziat 
provinciale. 

NELLA FOTO: Un momento 
dell'atstmblta all'interno del
la Pantanella occupata. 

A piazza S. Giovanni parlerà Luciano Lama 

Si prepara per il 1° maggio 
una grande manifestazione 

Migliaia dt lavoratori e di lavoratrici di 
ogni categoria, di democratici, di studenti 
celebreranno anche quest'anno, come è or
mai tradizione, la festa dei lavoratori. Il 
1° maggio, con un Imponente comizio in 
piazza San Giovanni. 

La grande manifestazione celebrativa, co
me è già avvenuto lo scorso anno, è stata 
indetta unitariamente dalla CGIL, CISL e 
UIL di Roma e provincia, e rappresenta 
un'ulteriore tappa del processo unitario che 
dovrà condurre alla unificazione sindacale. 

Il comizio In piazza San Giovanni avrà 
Inizio alle ore 10. Per le tre confederazioni 
sindacali parlerà Luciano Lama, secreta
rlo generale della CGIL. Presiederà Euo«-
nlo Nasoni, segretario generale della CISL 
di Roma. 

Come è stato affermato nell'appello uni
tario dei tre sindacati promotori il 1° mag-
g'o 1971 sarà celebrato come un momento 
dì mobilitazione della classe lavoratrice at
torno alle politiche e alle scelte rivendica
tive del movimento sindacale che sono quelle 
della lotta integrativa aziendale per riven
dicazioni che vanno dai ritmi all'ambiente 
di lavoro, dal cottimi alle pause, dall'ora
rio di lavoro agli organici ecc., della bat
taglia in difesa dei livelli di occupazione 
che vede In prima linea i lavoratori delle 
fabbriche attualmente occupate a Roma, gli 

edili, I braccianti ecc.; della grande azione 
unitaria per imporre le riforme sociali e di 
struttura (casa, sanità, fisco, trasporti ecc.); 
della lotta conseguente per il rinnovamento 
del Paese e per bloccare qualsiasi velleità 
delle forze conservatrici reazionarie e fa
sciste. 

Decine e decine di assemblee intanto si 
stanno svolgendo nel luoghi di lavoro della 
città e della provincia in preparazione del 
comizio e per organizzare l'affluenza dei 
lavoratori a piazza San Giovanni. 

Secondo le disposizioni delle tre orga
nizzazioni sindacali I lavoratori affluiranno 
alle ore 9 nei seguenti posti: in piazza del-
l'Alberone: I lavoratori delle zone Appia, 
Tuscolana e dei Castelli Romani, Pomezia -
Anzio e Nettuno; in via Casilina, davanti 
alla Pantanella I lavoratori delle zone Ti-
burtina, Casilina, Prenestlna, Collefcrro, Pa
lestina, Tivoli, Subiaco, Palomba ra e I pae
si vicini; al Colosseo I lavoratori di tutte 
le altre zone della città e della provincia; 
Ostiense, Colombo, Portuense, Gianicolense, 
Aurelia, Trionfale, Cassia, Flaminia, Sala
ria, Nomenfana, Ostia, Fiumicino, Macca-
rese, Monterotondo, Bracciano, Rignano. ' 

Particolarmente massiccia sarà la parte
cipazione del lavoratori della provincia che 
giungeranno con pullman e con carovane di 
macchine. 

Minacce di chiusura dopo un'ispezione sull'ambiente di lavoro 

RICATTO ALLA ROMANAZZI 
Prima risposta dei lavoratori che sospendono da lunedì gli straordinari 
Mobilitati i 600 della Metalfer — In lotta i dipendenti della Zeppieri 

Situazione grave alla Roma
nazzi, lo stabilimento dì via 
Tiburtina. dove lavorano circa 
400 operai. La direzione, giorni 
orsono. ha minacciato la chiu
sura della fabbrica, precisando 
che e rimangono solo due mesi 
di latore». La sede di Napoli 
è stata già chiusa e in quella 
di Bari i lavoratori sono stati 
messi sotto cassa integrazione. 
Ma la minaccia ha un risvolto 
ben più grave, che maschera 
nella sostanza i disegni repres
sivi del padrone. Come è noto 
si è conclusa da poco una bat
taglia aziendale che ha signi
ficato la conquista operaia di 
obbiettivi qualificanti, fra i 
quali quello del controllo del
l'ambiente. Giovedì mattina un 
ispettore del Lavoro, hi visita 
allo stabilimento, ha richiamato 
la direzione a provvedere im
mediatamente per eliminare i 
gravi disagi dell'ambiente, fra 
i quali il rumore assordante. 
Guarda caso, sempre giovedì. 
la minaccia della crisi: e Non 
posso cambiare niente — ha 
detto il padrone — tanto a 
mesi chiudiamo... >. Il consiglio 
di fabbrica, nel denunciare la 
manovra della direzione, ha 
deciso subito l'inizio della lotta: 
da lunedi tutti i lavoratori si 
astengono dagli straordinari. 

METALFER — Cresce la mo
bilitazione. la tensione fra i 
600 dipendenti della Metalfer 
(delle sedi di Pomezia e di Fre
sinone) per la minaccia di 
smantellamento e il pericolo dì 
perdere il posto di lavoro. La 
notte scorsa lo stabilimento dì 
Pratica è stato picchettato. 
mentre il consiglio tb fabbrica 
di Pomezia ha distribuito mi
gliaia di volantini nelle altre 
fabbriche e in città. L'azienda. 
che produce strutture in acciaio. 
carpenteria e meccanica di pre 
cisione. è sotto ammimstrazio 
ne controllata da gennaio: ora 
c'è la minaccia di fallimento. 
per il deficit di 6 miliardi. 

AUTOLINEE - Oggi i lavo
ratori di Zeppieri e della SAR 
effettueranno azioni dì sciopero 
articolato contro il mancato ri
spetto dell'azienda sulla parte 

del contratto nazionale riguar
dante gli arretrati. Uno scio
pero invece di 24 ore sarà ef
fettuato domani dai lavoratori 
dell'Afa! dì Latina, che gesti
sce i trasporti in tutta la pro
vincia e che è stata acquistata 
solo da poche settimane dallo 
stesso Zeppieri. La protesta è 
stata indetta contro provvedi 
menti rappresaglia. 

VOLTAN — Sono in lotta le 
40 operaie del calzaturificio 
Voltan di Aricela, che chiedono 
la revoca dei licenziamenti-rap
presaglia. messi in atto dalla 
direzione. Ieri, durante i pic
chetti. alcune lavoratrici sono 
state maltrattate dai carabi
nieri. Successivamente i lavo
ratori deD'Euroiax (un piccolo 
stabilimento che fabbrica pan
tofole) hanno effettuato due ore 
di sciopero iln solidarietà: la 
azienda in risposta ha messo in 
atto, per tutto fl giorno, la ser
rata. 

ASA — Gli operai dell'ASA 

(Assistenza Soccorsi Aerei) han
no scioperato nuovamente sta
mane dalle 11.30 alle 15.30. Pri
ma dell'inizio dello sciopero gli 
operai hanno abbandonato auto
mezzi e carrelli per il trasporto 
dì bagagli sulle piste dì rac
cordo. Si sono registrati note
voli ritardi nello sbarco dei 
passeggeri. Un folto gruppo di 
operai ha inoltre inscenato una 
dimostrazione all'interno della 
aercostazione delle linee inter
nazionali. 

APPALTI FF. SS. — Lo scio
pero nazionale dei lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato per 
la eliminazione degli appalti. 
ha avuto, a Roma, un pieno 
successo. I lavoratori degli ap
palti hanno scioperato totalmen
te ed hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione per 
la città. Un corteo formato da 
oltre 1.500 lavoratori, partito da 
Piazza Vittorio ha raggiunto il 
Ministero dei Trasporti e del 
Tesoro. 

Anche nell'ultima seduta del Consiglio Comunale 

Sotto accusa la Guata 
per la gestione urbanistica 

Portata in discussione una variante al piano regolatore - Ignorate le pesanti critiche del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici - Alla speculazione l'area del mattatoio di Testacelo e di Monte Mario jpcnuii; uci lavun uuuunui - Hiid aijcuuiaziuiirj i dica uci iiiaiidiuiu ui lesiacuio e ui mun 

Accolta la proposta dei comunisti per aiuti agli operai in 

[1 consiglio comunale, eletto 

lotta 

Il consiglio comunale, eletto 
nel 1966, ha concluso ieri sera 
la sua attività con una lunga 
seduta nel corso della quale 
sono state approvate fra l'al
tro un centinaio di delibere. 
Le ultime battute dell'assem
blea capitolina hanno regi
strato una nuova denuncia del 
gruppo comunista contro l'am
ministrazione capitolina per la 
fallimentare gestione urbani
stica della città. Non a caso 
l'attività ufficiale della giunta 
si chiude con questo ennesi
mo atto di accusa: il centro
sinistra, che si era presenta
to ai romani come lo schiera
mento che doveva portare or
dine nello sviluppo urbanisti
co della città, tagliando le un
ghie alla speculazione, nella 
realtà non ha mosso un dito 
per frenare Io scempio del ter
ritorio comunale. La specula
zione edilizia e sulle aree ha 
continuato indisturbata ad ope
rare proprio perchè ha trova
to alleati e legami tra quelle 
forze moderate e conservatri
ci che all'interno del centrosi
nistra hanno condizionato ogni 
attività della giunta capitolina. 

L'argomento della gestione 
urbanistica della città è ve
nuto in discussione per una 
delibera presentata dalla giun 
ta che conteneva una serie di 
controdeduzioni alle osserva
zioni avanzate sulle varianti 
operate dal Comune al Piano 
Regolatore. Il voto contrario 
del PCI alla delibera è stato 
motivato dal compagno Salza
no. Egli ha avuto così modo di 
rinnovare le critiche alla giun 
ta per la caotica gestione del 
Piano Regolatore. Oggi non so
lo i comunisti, ha detto Salza
no, ad accusare l'amministra
zione di centrosinistra di aver 
lasciato mano libera alla spe
culazione e di aver portato 
al fallimento il Piano Regola
tore. Proprio recentemente an 
che il Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici ha espresso 
una dura critica alla giunta 
per il modo come ha gestito 
il P. R. Salzano, entrando nel 
merito della delibera, ha det
to che il PCI non poteva ap
provarla perchè essa era una 
nuova conferma della volontà 
della giunta di non frenare la 
speculazione sulle aree. la
sciandola invece unica e asso
luta padrona dell'espansione 
urbanistica di Roma. Tra l'al
tro nella delibera non vengo
no accolte le proposte di am
pliare le aree a verde della 
città, non viene ripristinata a 
parco pubblico l'intera zona 
alle pendici di Monte Mario. 
mentre l'area che si renderà 
libera al Testacelo per il tra
sferimento del mattatoio non 
sarà utilizzata per un parco 
pubblico ma verrà invece con
segnata alla speculazione edi
lizia. Inoltre, nonostante gli 
impegni assunti tre anni fa. 
la giunta non ha ancora va
rato la variante al P. R. che 
prevede il vincolo a parco di 
tutta la tenuta di Capocotta. 

Il consiglio comunale si è an
che occupato del grave pro
blema dei licenziamenti nelle 
industrie e della crisi edili
zia. Dopo la replica dell'asses
sore Pallottini agli intervenuti 
nel dibattito che si era aperto 
su una mozione comunista, si è 
passati alla approvazione del 
documento del PCI e degli or
dini del giorno. La mozione 
comunista è stata accolta solo 
in parte dalla giunta: fra l'al
tro non è stato votato il punto 
che riguarda l'assetto territo
riale. Sono state invece accol
te le proposte di erogare dei 
soccorsi agli operai in lotta 
contro la smobilitazione e di 
vincolare l'area su cui sorge 
oggi la Pantanella. 

Fra le numerose delibere 
sono state approvate anche 
quelle che prevedono la co
struzione di un parcheggio sot
terraneo in Piazza della Ra
dio e l'assegnazione del primo 
lotto di lavori per la nuova 
Centrale del latte. Infine è 
stato approvato un ordine del 
giorno di solidarietà con i com
mercianti in lotta. 

Ricevimento 
in onore 

di Beregovoj 
Ieri pomeriggio alla villa 

Abamelek. sede dell'ambasciata 
dell'URSS, sì è svolto un rice
vimento in onore del generale 
Gheorghis T. Beregovoj. coman
dante dei cosmonauti sovietici. 
Erano presenti l'ambasciatore 
Nikita Rijov. i membri della di
rezione del Partito Gian Carlo 
Pajerta e Armando Cossuta. i! 
responsabile della sezione Esteri 
del PCI Sergio Segre. Renato 
Guttuso. Antonio Pescntì. Mano 
Ariamoli presidente dell'associa 
zione Italia URSS. Luzzato e La 
mi del PSIUP. altre personalità 
del mondo della politica e della 
cultura, tra cui Io scultore 
Manza. In mattinata il coman
dante Gheorghis T. Beregovoj è 
stato ricevuto in Campidoglio 
dove gli è stata consegnata una 
medaglia-ricordo di Roma. 

Altri impegni 
per lo diffusione 
del 1° Moggio 

La preparazione dalla grande 
diffusione elettorale dì sabato 
1. Maggio prosegue intensa in 
tutte le Sezioni della città • 
della provincia. Diamo l'elenco 
di altri impegni pervenuti: 
città: Esquilino 2M, Macao Sta
tali 1S0, Lwdovisi 1S0, Montesa-
cro ZSO, Mario Cianca 2M, Mario 
Alleata 4M, Tasilio HO, Nuova 
Alessandrina 3M, Quarticcfolo 
3M, Torre Maura 250, Nuova 
Gordiani 2tt, Nino Francnelluc-
ci 2St, Cinecitti 3M, Aurelio 
Braveria z5t, Garbatella 4M, 
Aureli» 3SI; provincia: Lanuvio 
2 N , Rocca di Papa 5M, Tivoli 
54», Subtaco 15t, S. Orasi* I N , 
Marino 4M, Formatto I t i , Santa 
Marinella 3M, Genazzano J N , 
(Movano Romano 1M. 

Allo commissione 
P.l. del Senoto lo 

llB università 
La commissione Pubblica 

Istruzione del Senato esaminerà 
in sede deliberante — quindi 
con procedura accelerata — il 
disegno dì legge che prevede la 
istituzione dì una seconda uni
versità statale a Roma. La se
conda università, com'è noto. 
dovrà sorgere a Tor Vergata. 

Relatore sul provvedimento è 
stata, ieri, la senatrice demo 
cristiana Franca Falcucci. 

Dopo la relazione, aderendo 
alla richiesta dì sede deliberan
te, i compagni Romano e On
dali Rodano hanno chiesto che 
la commissione venga resa edot
ta della situazione dì fatto del
le aree soggette alle procedure 
dì esproprio per l'università a 
Tor Vergata. 

Giocava nell'unico prato di Torre Spaccata • 

Ragazzo semisepolto 
dal crollo di un muro 

Ferito solo leggermente - Altri giovani potevano finire 
sotto i detriti - Nessuno ha pensato di abbattere la casa 

Luciano Ferro, 16 anni, 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco era semisepolto sot
to i mattoni e i calcinacci. Gli 
era crollato addosso un muro 
di una casa disabitata, costrui
ta abusivamente in un prato 
di via Giacinto Martorelli, e 
che nessuno si era mai pre
occupato di abbattere. Cosi ie
ri a Torre Spaccata poteva 
accadere una tragedia. Lucia
no Ferro poteva essere schiac
ciato dai mattoni e con lui sot
to il masso di detriti potevano 
finire altri ragazzi che sta
vano giocando nell'unico spa
zio libero che hanno a dispo
sizione: un prato incolto, con 
una casa pericolante al centro, 
dove nessuno si è mai sognato 
di plantare un albero o siste
mare una panchina. 

E* accaduto alle 17,30. Lu
ciano stava giocando a palla 
con altri ragazzi nel prato 
antistante la casa disabitata. 
Ad un certo punto — è questo 
il racconto di quanti hanno 
assistito alla scena — il ragaz
zo ha visto una biscia e si è 
messo ad inseguirla. L'animale 
si è rifugiato sotto alcuni mat
toni ai piedi del muro di cinta 
del rudere. Il ragazzo ha cer
cato di stanarla, ha mosso dei 
sassi: gli è crollato tutto ad
dosso. Gli amici Io hanno soc
corso, hanno cercato di rimuo
vere i detriti. Qualcuno ha 
chiamato I vigili del fuoco che 
sono arrivati sul posto per li
berare il ragazzo. Tutto si è 
concluso un'ora dono, quando 
Luciano Ferro ha varcato il 
cancello del pronto soccorso 
del San Giovanni e I medici 
gli hanno medicato le ferite, 
fortunatamente leggere. 

Ecco quindi cosa può acca
dere in uno dei quartieri sim
bolo di una città che si è svi
luppata contro ogni criterio 
urbanistico e contro le esigen
ze più elementari dell'uomo. 
Un campo pieno di bisce, con 
una casa pericolante al centro: 
ecco 11 verde che i ragazzi di 
Torre Spaccata hanno a dispo
sizione per il loro tempo li
bero. Chi ha costruito il loro 
quartiere, chi si è arricchito 
lottizzando ettari ed ettari di 
terreno, chi ha progettato I 
palazzoni, chi ha dato le licen
ze di costruzione senza pen
sare nemmeno lontanamente 
ai servizi necessari per una 
popolazione di circa centomila 
persone, le forze politiche che 
hanno permesso uno scempio 
simile, tutti questi personaggi 
sono i responsabili morali di 
quanto è accaduto ieri a Torre 
Spaccata. 

Nella foto in alto: la casa 
diroccata nel prato e i bimbi 
che vi giocano ancora intorno. 

Al lavoro le sezioni 

per l'obiettivo di 50 milioni 

Sottoscrizione elettorale: 
già raccolti 2 milioni e mezzo 
Successi nel tesseramento a Torre Maura 

TRENTADUE SEZIONI han
no già effettuato I loro pri
mi versamenti per la sotto
scrizione elettorale in Fede
razione. La somma che a tut-
t'oggi risulta versata ammon
ta a 2.578.000 lire. 

Tra le sezioni che hanno 
effettuato i versamenti più 
consistenti ricordiamo S. Lo
renzo (460.000), Ludovisi (234 
mila), Monteverde Vecchio 
(10.000). S. Basilio (55.000). 
Macao-Statali (50.000). Comin
cia cosi a dispiegarsi in tutte 
le sezioni l'iniziativa dei com
pagni per avvicinare decine 
di migliaia di elettori e per 
richiedere un loro contributo 
per sostenere lo sviluppo del
la campagna elettorale comu
nista. 

Lo sviluppo della sottoscri
zione si accompagna all'opera 
di proselitismo, che vede ogni 
giorno nuove forze affluire 
nelle file del Partito e della 
FOCI. 

La campagna di proseliti
smo e di sottoscrizione se
gnerà nuovi risultati nel cor
so delle prossime giornate 
festive del primo e due mag
gio, che saranno occasione di 
nuovi estesi collegamenti di 
massa nei quartieri e nei co
muni della provincia. 

Tutte le sezioni sono Invi
tate ad effettuare entro la 
giornata di lunedi nuovi ver
samenti per la sottoscrizione 
ed il tesseramento. 

Nel tesseramento, la sezlo 
ne di Torre Maura ha con
seguito ulteriori risultati ver
sando l'importo di altre 80 
tessere e raggiungendo il 90 
per cento, reclutando, finora 
oltre 35 nuovi compagni, con 
l'impegno di raggiungere il 
100 per cento per 11 Primo 
Maggio. 

Aperto un centro 
contro i tumori 

od Albano Laziale 
Il Comune di Albano Laziale 

ha istituito un servizio per la ' 
prevenzione dei tumori dell'ap- ' 
parato genitale femminile. Fun- -
ziona presso l'ambulatorio co- •' 
mimale — diretto dalla dotLssa . 
Rossana Sirilli e con la guida > 
del medico sanitario dotL Ces
sone — lunedì dalle ore li alle 
ore 12.30 e sabato dalle ore 17 
alle ore 18.30. 

Da oggi 
la mostra : 

di Calabria 
Oggi alle ore 18.30. presso la 

Galleria < La nuova pesa >. in 
vìa del Vantaggio 4546. avrà 
luogo la vernice della personale 
del pittore Ennio Calabria. FI 
catalogo si ritira in galleria 
Calabria espone gli ultimi quadri 
della sua produzione. 

Incontro tra pensionati 
e personale alla Sale 
Oggi alle 16. per iniziativa 

della Direzione e della Com
missione Interna dello stabi
limento dove si stampa il no
stro giornale si svolgerà un 
incontro tra 1 lavoratori che 
hanno cessato l'attività per 
raggiunti limiti di età e 1 col
leghi che sono ancor» mila 
produzione. • 


